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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 10 giugno 1923, n. 1315.

Disposizioni riguaraanti il ruolo organico del personale del
Consmsuas iato delt limigrazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GE.dlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'1TALTE

Vista la legge del 3 dicembre 1922, n. 1ß01, che conferisce
al Governo del Re pieni poteri per il riordinamento della
pubblica Amministrazione;
Visto il Testo Unico della legge sull'emigrazione, appro-

sato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Visto 11 R. decreto 18 gennaio 1923, n. 169;

Ritenuta l'opportunità di diminuire i posti della carriera
amministrativa, di ragioneria e del personale subalterno nel
ruolo organico del personale del Commissariato Generale
dell'emigrazione, destinando parte delle economie così con-
seguite a rendere più rispondente ai bisogni del servizio il
ruolo nuinerico della carriera tecnica del personale stesso;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
S illa proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
' Nel ruolo organico del personale del Commissariato Gene-
rale dell'emigrazione sono ridotti di due i Sooti di prinii se-
gretario, di tre i posti di segretario, di uno i posti di capo-
sezipne di ragioneria, di uno i posti di primo ragioniere, di
quattro i posti di ragioniere, di tre i posti di usciere e sono
aumentati di uno i posti di consigliere superiore, di uno 'i
posti di consigliere, di quattro i posti di consigliere aggiunto.
popo il posto di capo ragioniere nel ruolo stesso ò istitnito
un posto col grado e lo stipendio di direttore capo divisione
di ragioneria: il funzionario titolare sarà investito con de-
creto del Ministro degli affari esteri delle funzioni e del ti-
tolo di vice capo ragioniere.
Il prJsente decreto entrerà in vigore il 10 giugno 10'23

Ordiniamo che il presente dectieto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chipnquesg(4tfi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato n Roma, addl 10 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUftSÖLINL
Visto, il Gunniasigilli: Ovwise.
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REGIO DEORETO-LEGGE:14 giugno 1923, n 1321.:,0 ,

Variazioni.nello'stato-di previsione della spesa-del Ministero
delle poste gdel.talegrail, .per l'esernizio finanziarlo 1922-23.

VITTOßlO -E312,\NUELE III
- 'ren anAzrA DI Dio a rER iOLONTÀ1)ELLA.NAZIONE. ,

RE ,D'ITALIA

Vista la legge 80 novembre 1922, n. 1M9;
Sentito il Consiglio deiGhiinistri;
Sulla proposta del Noëtro 3tinistro Segretario di Stato

per le ûnanze, di concerto con quello per le poste ed i tele-
grafl;
Abbiamo decretato- e decretinmo :
Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle po-

ste e dei telegrafi, per l'èseröizio finanžiario 1922-23, sono in.
trodotte le seguenti variazioni:
In aumento:
Cap. n. 12 *Stampati, registri e buste stampate per liso

dell'Ammitiistrazione provinciale, ecc. » lire un milione e ot-

tocentomila (L. 1.800.000).
Cap. 11. 30 « Cornpensi per maggior lavoro al personale di

ruolo ed avventizio » lire trentamila (L. 30.000).
In diminuzione: .

Cap. n. 28 « Materiali ed utensili per il servizio della po-
sta, ecc. » lire un milione e- ottocentomila (L. 1,800,000).
Onp: n. 3T « Spese di esercizío della gestione dei conti cor-

renti, ecc. » lire trentainila (L. 30.000).
Il presênte decretoisura áreseniato al l'arlamento per

essere convertito in leggg, ed undia in vigore il giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decoto, munito del sigillo dello

Stato, sia itiserto nella raccolta alfHeinle delle leggi e 4ei
decreti .del Regno d'Italia, mandando a cIliunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTOllIO EMANITELE.
3[FSSOLIÑ1 - De' STerANI - COLONNA DI ESAnÒ.

Visto, il Guardasigilli: OrlaLlo.

RÈÖI DEÒRETO-LEGGE 14 giugno 1923, n. 1322.

Maggiore assegnazione nella stato di previsione dellp spesa
del 311alstero delle poste e del telegran, ,per l'esercizio finan=

ziario 1922•23.
VITTORIO E3IANUELE III

PFJt GRAZIA DI DIO E PFJt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RR D'ITALIA

Vista,14 legge 30 novembre 1922, n. 1349;
Sèntito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro 311nistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le poste ed i tele-

grafte
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nella parte straordinaria dello stato di previsim

speää del Ministero per le poste ed i telegrati ner .io

11nanziario 1922-23, è istituito il caliitolo n. 10" apese

per il riprintino dell'Ufficio Centrale telegrafico di doma-San
Silvestro, danneggiato dall'incendio del 23 marzo 1923: La-
vori murari- Impianto di illuminazione, di riscaldamento
e di diatomi di 'prevenzione contro gli incendi - Acquinto
di mobili per utilei telegraflei ed ofileine meccanielle, aventi

speciáli énrntteristiche - Acquisto (11 materiali tecnici, con-
tlutture elettricite, apparati telegrafici et1 accessori » con lo

stanzitiivento di Iire un milione (L. 1.000.000).

Ilgrenente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere'c nyertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso
delha sua pubblicazione sulla Ga::etta «fficiale del Regno
Oi•dininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sla inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a cliinnque spetti di
osservarld e di farlo osservare.

Daito a Roma, addì 14 giugno 1923.
VITTORIO E31ANUELE.

pssor,INi - DE' Sterxxx - Cor.oNya DI CesAnò.

Viit Guardasigillf: OVIGUG.

REG.O I)ECRETO-LEGGE 14 giugno 1923, n. 1323.
Variazioni nello s‡pto di previsione dellarsgesa del Ministero

pet, là giustizia, e 'gli aRari di culto, per l'esercizio finanzlario
I922•2).

ITTORIO EËf1NUELE III
GR.tEIA DI DIO E PER \OLONTÀ DELLA NAZIO

RE DIITALIA
Vista la legge 29 glugno 1922, n. 024;
Sentito il Consiglio det 3finfitri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro .Segretarlo di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto;
Abldm- ·1eeretato e decretiamo:

Krf. 1.

Nello stato di previsione della spesa del 3tinistero pei a
giustizia e gli affari di culto per l'esercizio finanziario 1922 e

1923, sono introdotte le variazioni conteriute nella unita ta-
bella ilrmata d'ordine Nostro dai hiinistri proponenti.

Art. 2.

-E' autorizzata la spesa straordinaria di lire 1.500.750, in-
scritta al capitolo di riuova istititzione n. 45 X « Comple-
tamento delle carceri di Arezzo e di Udine e del riformatorio
di Cagliari », compreso nella tabella di cui al precedente ar-
ticolo, per provvedere ai lavori di completamento dei fabbrl-
enti per le carceri e il fiformateria anzidetti.
Il proselite decreto sarà'presentuto al Parlamento per es-

sere convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Razzetia Ufficiale del Regno.
Ordiniamo éhe il presente deèreto, munito del sigillo dello

St;ato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi e dei

decreti del Regno il'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.

VIT'Ï'ORIO È3fANUELË.
3ÍUSSOLINI -- DE' Stersst - Ovrar.io.

Visto, il Guardasigiffi: Ovict.lo.

TABELLA di varia:inni alla stato di previsione della spesa del Mini-

stero della giustizia e degli a¶ari di culto, per l'esercizio fingn- I

:fario 1922-23.

MAGGIORI E NUOVE ASSEGNAZIONI.

Capitolo n. 22 - Indennità di tralnutainentö, di
suppleriza e di missione, ecc. L. L300.000,--

n. 26 -- Acquisto moblli, manutenzione
e riparazione, ecc. . . . .

» 08.000,-

n. 38 Y - Spese d'ufucio e di posta per le
direzioni degli stabilim., -ecc. » 5.50.000,-

a n. 38 VII - Spese di viagglo degli agenti
carcerari, ecc. . . .. . . . » 80.000,-

· n. 38 VIII - Indennitil e retribuzioni per
servizi prestati, oce.. . . . . = 44.000,-

> n. 38 IX - Quotn di concorso alla Com-
missione penitenzlaria, ecc. .

» 9.500,----
a n. 38 X - Spese pel rnantenimento dei

detenutl, ecc. .
. . . . .

• 10.000.000,-
a n. 38 XI - Spesa per la provvista e ripa-

razione vestfarlo, biancheria,
ecc.

. . . . . . . . . .
» 1.300.000,--

a n. 38 XII - Trasporto dei detenuti, corri-
gendi, ecc. . . . . . . . 1.500.nl0N

a n. 38 XIV - Servizio delle manifatture car.
cerarie - Acquisto, ecc- . . 160.g)0 -

a n. 38 XV - Servizio delle manifatture car-
cerarie - Provviste di mate-
rie, ecc. ,

. . . . . . . > 2.600.000,
a n. 38 XVI - Mercedi ai detenuti, retribuzio-

ni operal . . . . . . .= 500.000,-
a n. 38 XVII -- Abbonamento, itaplanto e ma-

nutenzione dei teleforti, ecc. • 28.000,-
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Capitolo n. 38 XX - Manutenzione c sistemažione ,

del fabbricatt, ecc .: . . . L. 200.000, --
a n. 38 XXI - Sussidi alle società di patro-

nato, ecc. . . .
.

. . . 23.000,-
a n. 38 XXII - Contributo per i medici del-

l'Arnministrazione carceraria 1.000,--
a n. 40 bis (nuovo) Supplemento di spese per

,
la pubblicazione del Bolletti-
no Utficiale del Mihistero per
gli . anni 1921 e 1922 . . . 5.130,30

m 0. 43 X (nuovo) Completainento delle carceri
di Arezzo e di.Udine, ecc. .

• 1.300.750,-
• n. 43 XI (nuovo) Sa1<lò di spese residue ri-

guardanti l'Amministrazione
delle carceri e dei riformato-
ri e dell'esercizio 1921-1922 e
retro

.
.
.

• 346.725,12
n. 48 - Saldo degli irnpegni di spese

residue per indennità per in-
carichi eventuali, ecc. . . .

• 2M,48
m n. 19 - Saldo degli impegni di spese

residue per indennità ai com-
potienti il Consiglio superio-
re ecc.

.
. . . . . . . .

» 2.005,-
7 - Salflu degli iingegni di soese

residue per acquisto mobili,
eee- ··········· 1.475,15

Totale di maggiori assegnazioni L. 20.304.8"¡O,25

DIMINUZIONE DI STANZIAMENTO IN CONTO RESlDUI.

3l(olo n. 75 - Assegnazione straordinaria per
la costruzione di un carcere
giudiziario in Este, ecc. .. . L. 1.590.750,---

Visto d'ordine di S. M.
Il 31fnistro per la giustizia e gli affari di culto

OVIGLIO.
Il .Vinistro delle |frianze

DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1923, n. 1325.
Nuove norme per l'imposizione del nome alle navi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAgg Ny

RE D'1TALIA

Vi 11 Codice e il relativo Regolamento per la Mur:na
Mercantile ;
Viátoil R. decreto 22 marzo 1923, n. 830;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta, del Nostro Ministro della Marina, udito

il Coilfinissario per i servizi della Marina Mercantile, di con-
rartó tiol Ministro delle fluanže;
Abbmmo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'ai·t. 303 del Regolamento per la esecuzione del Codice
er'la Marinn hiercantile. ò aggiunto il seguente comma:
«I£iaavi di stazza lorda superiore alle 5ð0 tonnellate non

« fotranno assumere un nome identico o somigliante a quello
« imposto ad altre di .questo tonnellaggio appartenenti a
< qualsiasi compartimento ».

'Art. 2.

IÑÒommissariö per i servizi della Marina Mercantile ò
aiutolizzato ad emanare le norme per l'applicazione del pre-
sente deáreto alle navi che già portano nomi identici o so-

miglianti.
Pel rinnovo degli atti di nazionalità reso necessario dalla

aµplicazione delle norgie predette sarà dagli interqusati do.
út übltanto 11 dirÍtto fisso di cui alla letterá a) dell'art. 4
el R.',ddèttto 22 marzo 1923, n. 830.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto, che sarà presentato
al l'arlamento, per la sua conversione in legge, sono appli-
cabili ai territori annessi in forza delle leggi 26 settembre
1920, n. 1322 e 10 dicembre 1920, n. 1778, intendendosi in
luogo dell'atto di nazionalità il documento che a tenore dello
disposizioni tuttora vigenti in quei territori ne fa le veci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo o.eservare.

Dato a Roma, 11 i giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- THAON DI REVEL - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Ovlauu.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1326.

Proroga per l'esercizio finanziario 1923-24 le attuall Inden=
nità per spese di giro e di uñicio agli ispettori del Demanio e

delle Tasse.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZLt DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario gli Stato

per le fluanze;
Abbiamo decretato e decretiatuo:

Art. 1.

Il regio decreto legge 17. marzo 1921, n. 321, pubblicato
nella Gazzetta Uffi ·iato del 6 a prile successivo, co1 quale fu.
rono stabilite le indennità per. spese di giro e di utilcio spet-
tanti ai titolari dei circoli di ispezione del demanio e delle

tasse, agli ispettori degli uillei soggetti ad ispezione perma-
nente ed a quelli che esercitano il controllo fisso, ò prorogato
per l'esercizi.o finanziario 1923-21.

Art. 2.

Saranno introdotte nel bilancio del Ministero delle tinanze
le variazioni necessarie alla esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo ch& il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' Sur.asi.
Visto, il Gtiardasigulj: OvloLio.

REGIO DEC)1ETO 14 giugno 1923, n. 1332.
Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa

del Ministero delle finanze, per l'esercizio 1922.23, per provvedere
a restituzioni e rimborsi d'imposto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ UELLA NAZIO.NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1020 ;
Visto Part. 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
fšulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
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Abbiamordecretato e decretiamo:·
Lo'stanziamentö-del capitolo n. 148 i IÌe.41(uzioiló'di:im-

póste di fábbricazioxid indebitament(perceýità dellä stato-
di þreviäiond-delhi.spósn'Id I MiiiisteroddÏle,iiilairzò IierÆe-
.NürtìÔÎO $IÉlulÍ¾ÎRUÎO',1ÛÊ$-23 I UHÍRÍO delhtdobillia di-lire'
tre uïilionio(L:.3,000,000).
Questo' decréto'atudra in vi ore iÌJ ri útepso ella .sua

pubblicazione,nellasGaz:cit<i Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il pi·esente decreto,;miinito del sigillo dello

Stato,'sik inserto nella raccolta wiliciale delle, leggi e dei
decreti.ilel Regno d'Italia, taalidando"a chiunque spetti di
osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gitigno 1923.
VITTORIO EHAXUELE.

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI.
Visto; il Guardasigilli: OVIGLIO. :

REGIO DECRETO 14.giugno 1923, n. 1333.
.. Estende al territori annessi alcune disposizlóni. per agavolare
In costruzione .di casd di civile abitatione allierghi, ullici e ne-
ozi.

VITTORIO EMANÙELE III
PER GRAZu DI Ufo B PER TOI.O.ÙA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In.sirtù della delega2ione di poteri conferita al Governo
on la legge 3 dicembre 1922 li. 160T;
Viste le leggi 26 settembre 1920 n. 1322 e 19 dicembre 1920

n. 1778:
Visto il R. decreto 1T febbraio 1021 u. 327, col quale fu-

rono estese ai'toi'ritori annessi le disposizioni vigenti nel
Regno per le case popolari ed economiche e per l'industria
edilizia;
Vista la legge 20 agosto 1921 n. 1177;
Visto .11 R. decreto 23 ottobre 1û22 n. 135.5 ;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 1-18, alle-

gato 11;
Vikto il R. decreto-legge 8 marzo 1923, n.. 003; .

Séntitö il Consiglio dei Miliistri;
.

SÜproposta del Ministro dúlle Finanze, di concerto con i;
ilinintro por PIndustria, Cominercio e Lavoro;
Abbiamo decretato e decretitimö:

Art. 1.

Solio estãse ai territori anneesi al Regno in virtù delle
leggi ''20 sette1pbre 1920 n. 1323 e 19 dicembre 1920 n. 1778
Je disposizioni contenute negli articoli 1- e 2 del R.. decreto-
leggegnnirio 1923 n. 695, riguardanti esenzione dall'im-
postniñuilfábbricati e delle relative sovrimposte comunali e
proviticiali per le caso di civile abitazione, alberghi, utlici e
negózi'o-sopi•aeÌevazione di tali edifici e di cui sia iniziata
e coiidätta a terminé la costruzione fra il 5 luglio 1919 ed
il 31) dicembre 1926.

Art. 2.

Flitö al 3¶ dicembrë 1923 le esenzioni di cui all'articolo
precedente sono applicabili alla imposta casatico pigioni,
älPiniposta casatico classi ed alPimposta 5 % sugli edifici
temporaneamente esenti nonchè úlle relative addikionali a

fàvoie delle Provinèie, dei Comuni e di. qualsiasi altro Ente
o Fóñdo autonomö, sempre che non siano state ancora va-

gate lígli Enti, interessati.
Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, 'sia, inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrèti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseisarlo e di farlo osservare.

Daio a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- A.' DE' STEFANI - Î. ROSSI.

Vist i G Édasigillf : OVIGLIO.

REGIO: DECILETO 14 giugno IDS), n.11340.
- Modificazioni allo Statuto della Bäntard'Italia

VITTORIO EMA LTELE III
vou uuszlxof vin E tenderoÑž. Delix NAziosE

R IS D'ITÄLIA

Teduto l'art.\133 del T. U. di leggi sugli Istituti di emis-
siime e sulla:circolazione dei biglietti di Banca, approvato cou
Regio decreth 283iprile'1910, n. 20-1;
Vágluto lo'Statiito della Bancaid'Italia, approvato con Regio

decreto 18 ma,rzo 19ÖD, n.338, e niollificato col Regi decreti
13 giugno 1Ô12,th721 e 4 agosto.1921, n. 1176;
Veduto il Regio disereto-legge 2 gennaio 1923, n. ."i, che plo.

roga.fino al 1933.la.facoltà di emissione dei biglietti di Banca
e del loro corso legale;
Veduti i vefbali 26 febbraio 192's del Consiglio superiore del-

la Banca ,d'Italia e 29 marzo 1923 delle Assemblee generali
straordinaria e ordinaria degli av.ionisti dello stesso Istituto,
con cui furono deliberate nicune modificazioni allo Statuto
della Banca d'Italia, approvato e modificato coi Regt decreti
sopin citati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
.Abiamo decretato e decretianio:

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti modificazioni e aggianta allty
Rtututò della Banca dTtalia appropito con Regio decretdy
18 marzo 1000, n. 138, e modifin.to coi Regi decreti 13 giu-
gno 1912, n. 721, e 4 agosto 1921, n. 1170:
I/art. 4 è sostituito con il'seguente: « La durata della So-

cietà, già pi•orogata al 31 dicembre 1993, a tenore dell'art. 21
della Convenzione 28 novembre 189G, approvata con le leggi
del 17 ge'nnaio 1897 e tiël 3 marzo 1898, numeri 9 e 17, viene
ulteriormente prorogan fino al 31 dicembre 1925, iit ruht-
zione noquanto dispone il Regio decreto-legge del gennaio
1923. n. 5 ».
Il numero 3 dell'art. 14 è sostituita con il seguente : « Te-

nere impiegati fino a 50 milioni di lire del capitale sa: inie in
edifizi a uso della Direzione Generale delle Sedi, delle Suc-
cursali e delle Agenzie ».

All'art. 70 ò fatta la seguente aggiunta: « in casi eccezi<i-
Jiali, il Direttore generale, 'con Papprovazione del Cousiglio
superiore, può tuttavia consentire che impiegati della Banca
assumano funzioni amministrative pregso Società o Istituti,
quando sinvi un cospicuo interesse della Banca medesima da
tutelare ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sjžillo dello
'Stato. sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
osservailo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MtssoLINI - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OsloLlo.

REGIO DECRETO 31 maggiò 1923, n 1341.
Convenzione per la concessione di un mutuo alle Società:

della Sila, Meridionale di Elettricita e- Geiferale Eletkica della
Sicilia, per la costruzione di impianti idroelettrici nel Mezzo.
giorno d'Italia ed iu Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
l'Elt GitAZIA DI DIOCE PElä VÖLONTÀ DELLA NAZÎONE

, RE IPITALIA

Vista la legge 20 agosto 1921 u 1177 che reca provvedimeliti
contro la disoccupazione; 3

. . ,

Vista la convenzione stipulata il 9 marzo 1923 tiá i MiliL
steri dei lasdri pubblici e deÌÏe finanze, lu Cassa ûi rispariliiÑ
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dol\Banco diÆnpoli la Cohnu di:Ris))ntmiö'déf'Baye¥d! Si
iliii la Cassá)Nazioiialgèlle sfeilrdzióiiiMicióli, P1stitutò
NazionalŒllélie assiEùrazioifi lif(Sociebppeil Sk½Àilídrnu"
liche dellaTÍla, la-Sobieth Mei·1ihoiinle di Ele triMfi( hi SJ
cietà Generale Elettrica della Sicilia, in Società Geneinlè di
Illuminazione ill Napoli, la Società Elettrica dellu/Catñpania,
la Società jicr Applicazione di Energia elettrica in Torre An-
nunziata e la SocietA car:inese di elettricitù, per la concessio-
ne di un ihutuo di lire % milioni a favore delle prime tre so-

prospecificate Società par la costruzione di impianti idroelet-
tríci e delle relative linee di trasmissione nel Mezzogiorno
d'Italia e nella Sicilia ;
Ritenuto clie a norma dell'art. 13 della cennata convenzio-

ne, ò stato provveduto n!!a pubblicazione.nel Foglio Annunzi
Legali (Telle provincie interessate del privilegio a favore dello
Stato sugli impianti offerti in garanzia per il mutuo e su quelli
alla cui costruzione è destinata la somma mutuata, e che inol-
tre, pure in esecuzione della citata convenzione, sono stati ag-
giornati alla data della pubblicazione suddetta i certilltati
ipotecari relativi agli impianti costituenti la garanzia :
Visto il parere 18 maggio 1922, n. 321 del Consiglio superio-

re delle Acque;
Sentito il' Comitato Iurerministeriale istituito con Part. 10

della citata legge 20 agosto 1921. n. 1177;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiatuo deèretato e'decretiamo:
2 upprovata e resa eseentoria la nienzionata convenzione in

data 1) marzo 1923 per m concessione di un mutuo di lire ses-

santacinq'ue milioni alla Società per le Forze idraulirlw della
Sila, alla Società Meridionale di Elettricità e alla Società
Generille elettrica della Sicilia per la costruzione di impianti
idroelettrici e delle relative linee di trasmissioue ·iel Mezzo-
giorno. d'Italia ed in Sicilia;
Oidinialno che il presente Decreto, munito del sigido dello.
Stati sia inserto nella raccolta efficiale delle leggi e dei de-
cregdel Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

ei olhilifiudidato dalPurt. 2 ddi R:.decigo l gg' 0 uniggio
1920, i 934NIa esiliolio d4,$i"stiliëndi"Jegg (ØmereddLda
ýíi ey lidfedd ¼tkonali nella misura secou ol nornie e

co Te' ïenzie atitlillite dalle leggi õra in svigore, in quantó
siano applicabili; ýotrà essere fatta soltanto a favore di Istil
tuti di credito e di presidenza costituiti fra impiegati o sala-
riuti delle pubbliche Amministrazioni, di Casse di risparmio,
di Società tooperative od ordinarie di credito, escluse quelle
costitilite in nortie collettivo o in accomandita semplice, di
Monti di pietà, di Società di assientazione costituite o legal-
mente (seicenti in Italia, e delPIstituto Nazionale delle As-
sicurazioni.

Art. '3.

Le categorie di personali di cui alParticolo precedente non
potranno fare la cessione degli stipendi e delle mercedi prima
che abbiano compiuto almeno quattro anni di servizio effet-
tivo.
Anche durante tale periodo di tempo in cui è inibita la

cessione degli stipendi e delle mercedi, le dette categorie di
liersonali sono tenute al pagamento dei contributi per.la co-
stituzione del fondo di garanzia.
.Il Reale decreto I softembre 1919, n. 1063,- è abrogato.

Art. 2.

E' tolto ogni limite nella misura degli stipendi, degli as-
segni e delle mercedi per la doppia cessione che le categorie
di personali sopra menzionate possono eseguire, per ottenere
i prestiti di cui all'art. 1 della legge 28 dicembre 1922, nu-
mero 1082.

Art. 4.

Le cessioni degli stipendi e delle mercedi di cui all'art. 1
del presente decreto, sono regolate dalle dispo'sizioni di cui
agli articoli 1 e 2 (prima parte) e 3 ad 11 del regolamento
9 giugno 1918, n. 864, salvo quanto ò disposto dalPart. 3
della legge 28 dicèlnbre 1922, n. 1683 per le doppie cessioni.

Dato a Eoma, addì 31 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CAI:NAZZA - A. DE' STEFANI.
Visto, il duardasigilli: OVIGLIO.

liEGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1347.
Modificazioni alle norme vigenti per la cessione degli stipendi

eidelle mercedi da parte di impiegati, ulliciali ed operal dipen=denti dallo Stato e dalla Real Casa.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 5.

Il conto corrente infruttifero tra la Tesoreria Centrale e
In Direzione general'e del segretariato del Ministero del te-
soro, aperto come al secondo comtua dell'art. 5 del R. de-
creto-legge 30 maggio 1929, n. 1934, è abolito, e il relativo
saldo sarà passato al conto corrente del Fondo di garanzia,
di cui all'art. 31 del regolamento 9 giugno 1918, n. 864.
Tale fondo di garanzia assumerà a suo carico l'ammontare

dei mandati od ordinativi emespi, e per. i quali ancora non
sia stato provveduto al rimborso alle Sezioni di Tesoteria a

norma dell'art. 002 idel regolamento di contabilità generag
dello Stato. A tale rimborso si provvederà mediante preleva-
nienti d.nl conto corrente infruttifero fra il Tesoro e la Cassa
Depositi e Prestiti.

aVidfell leggi 30 giugno 1908, u. 333, 13 luglio 1910, n. 444
e 10 dicembre 1914, n. 1362;
,Visto 1111. decreto-legge=30 maggio 1920, n. 1934;
Visitfil R. decreto 8 febbraio 1923, n. 311;
ViÑta Ja.legge 3 dicembre 1922, u. 1601, concernente la

deldgagioile di pieni poteri al Governo del Re per il riordina-
meyto dél sistema tributario e della pubtilica amministra-
alone,;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Stilla.pçoposta del Nostro Ministro segretario di Stato per

ledinanzeg
Ab¾iiimo decretato e decretiamo:

Art. 1. -

Ftà•ÎiÊl ÌiÙ revoca disposta coll'ultimo comma delPart. 1 del
R. decrefd 8 febbraio 1923, n. 311, delPniitorizzazione data
all,Ministéro del tesoro di concedere prestiti alle categorie di

Art. G.

Gli Istituti sovventori debbono, all'atto del pagamento del
mutuo, trattenere a favore del Fondo di garanzia pervil cre
dito agli impiegati e salariati dipendenti dallo Sta.to, una
somma corrispondente al '),15 °/o sull'ammontare lordi delle
cessioni quinquennali, ed al 4,30 yo su quello delle cessiolii
decennali.
L'importo complessivo di tali ritenute sarà versato da cia

scun Istituto sovventore alla fine di ogni mese con rimessa di
pagamento intestata al Tesoriere Centrale del Regno, Caa.
sicre della Cassa Depositi e Prestiti e degli Istituti di pryi
denza. per l'accreditaniento al conto corrente fruttifero di
cui alPart. 31 del regolamento 9 giugno 1918, n. 861. ·

Tale rimessa di pagamelito det'essere inviata alla Direzið.
ne generale della Cassa Depositi e Prestiti (Divisione del cre-
dito agli impiegati e salariati dello Stato) accompagnatos dni
apposito elenco contenente gli' estremi della rimessa e la del
scrizione delle singole- partite in essa comprese.
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. Et sospesä la pranzia.e=1'esecazione:dei contratti, di ces
si ne di, stipendio o di mercede pèr i 'qiin10, 'nel teriniiie'di
sessantå'giorni'dalla dlLÌÁ 01 CORCOBSÎO'1ÌBÀëÏllL gatullZÎR St08
hay gli«Istituti sóvyénforipon abbiano,próyveduto al versa-
såentõ .dolle' predette'ritenute, e neksuna azione può essere
ciercitatapiusdipendenza di'detti coiltratti nò verso il 311-
nisteï•o delle finanze nò erso le: Amministrazioni da cui i
tedenti dipindono.

Art.= 7.
1 onto cörreiste del Fop0o di gai·anzia debbono affluire

le rate mansili di ammoettime11to dei pi-estiti straordinari di
guerra e dei prestiti ordinari già concessi dallo stesso Fondo
o dalla Cassa dei Depositi-e Preètiti.
Per Pestinzione anticipata distali prestiti la Direzione ge-

nerale della Cassa I)epositi e Prestiti liquida i debiti dei ce-
denti z a1Patto della concessione della garanzia all'Istituto
sovvelitore, e Pestinzione avviene con le norme di cui all'ar-
ticolo 23 del regolamento 0 giugno 1918, n. 804.
Il fersamento al Fondo di garanzia del saldo dei prestiti

deve essere effettuato separataniente per ciascuna operazione
di estinzione e con le modalità di cui ai comma 'secondo e
terio del precedente articolo 6.
Ikrate mensili diitnmortamento dei prestiti dovute dai

funzionnyi e dagli operai pagati con ruoli di spese fisse, so-
ranno versate per ciascun'esercizio finanziario, in una sola
volta nel mese di geunnio di ogni finno, con Vaglia del Te-
sorti, in cui sin esjiressamente. dichiarato che In somma deve
accreditarsi al Fomlo di garaitzhi, salvo rimborso, da piirte
del Fohdo stesso, dei versantenti per le rate o párti di rate
che risultassero, in seguito, non dovute.

Art. 8.
I mutui di cui af secondo comma dell'art. 1 del Reale de-

ereto 8 febbraio 1923 n. 311,. che la Cassa Depositi e Prestiti
piià cöiicedere noi ensi di ecceziotiali e gravi necessitA di fa-
miglÌn sino alhi concorrelizá ûi veitti milioni di lire, saranno
da initituire nel lieriodo di cinque anui in ß0 rate mensili
uguili, mediante trattenute non superiori al quinto dell'am-
moiiftire dello stipendio e della mercede di ciascun mese.
Stúl'importo di ciascun prestito sarà trattenuto in antici-

pazione:
a) ung somma a favore 4el Fondo di garanzin, corrispon-

deiltg al'2,15 ¶', delPammontare complessivo del prestito, a

garnuzia del rischi dell'operazione;
";" b) l'iunmontarq degli interessi calcolati al tasso del 3 y,
scalire.

Art. 9.

,Le categorie di personali menzionate nell'art. 1 del pre-
sèlità decreto che intendessero di valersi della disposizione
ri'cliinnutta nell'articoló precedente, debbono presentare la
relni.iŸa domanda di inutuo.

: Tale domiinda dovrà essere corredata, oltrechè della dichin-
raziáne in duplice esemplare, e del certißcato medico, anche
déi doctimenti idonei a giustilleni·1a, e dovrà essere trasmessa
alla- Cassa dei Denositi e Prektiti a inezzo del Ministero da
cili il personale dipende, e accompaguata da dichiarazione,
tölhi nunle 11 Ministro riconosea che concorrano le eccezionali
e.graivi necessità di famiglia allegate dal richiedente.

Art. 10.

Se, In Òtssa T>epositi e prestiti può concedere il mutuo do-
m idato, ne dispone il pagamento nel limiti consentiti dalle
dia¡Alsisíoni vigenti, e previa l'estinzione di eventuali pre-
cedenti mutui e l'applicazione delle ritenute a favore del
Poiidö di paranzin.
Conteinporaneamente dà le opportune disposizioni agli uf-
firi coni etenti per il ricupero inensile del prestito co11cesso.

Art. 11.

rate mensili di ammortamento di tali prestiti, la cui
itiibilità dovrà essere tenuta separata e distinta da quella

edu ernënte il Fondo di garanzia, dovranno essere versate
alla Ønada dei depositi e prestiti (gestione propria) con ri-

messe.di'pagameiito ip cui hiägspreasämente indicatàTtrit-
tarsi di komme destinate alPammdifâmelitW dei mutui con-
cessi in hhe al Reale decrefo 8 febþFaio 1999 v. 21).

Art. 12.

1.1 Inutiin pot rà essere negato, oltrechè per le cause indicato
nelParticolo 8 del regohunento 9 giugno 1918, n. 864, anche
quando, a giudizio insindacabile del Ministero delle Finauze,
non si riscontri la opportunitù o la possibilità della conces-
stone.

Art. 13.

Per tutto cið che non sia espressamente regolato dal Reale
decreto 8 febbraio 1023, n. 311 e dal presente, ed in quanto
non siano in contrasto con le disposizioni di essi, saranno ap-
plicabili sia alle cessioni di cui sopra, sia, ai mutui di cui
alPart. 8, le disposizioni delle leggi 30 giugno 1908, n. 335,
13 luglio 1910, n. 444, 16 dicembre 1914, n. 863, e dei regola-
menti 24 settembre 1908, n. 574, 11 settembre 1910, n. 729 e

9 giugno 1918, n. SGI, non che del Reale decreto legge 30 mag-
gio 1920, n. 1934.
Tali leggi, regi decreti e regolamenti restano tuttavia mo-

dificati nel senso che le attribuzioni ivi demandate al
Ministero del Tesoro (Direzione Generale del Segretariato)
passano alla Direzione generale della Cassa dei depositi e

prestiti (Divisione del tredita agli impiegat) e salariati dello
Stato), la quale dovrà provvedere all servizio dei pagamenti
e delle rimossioni, con le modalità stabilite dal proprio rego-
lamento, salvo il disposto dell'ultimo comma dell'articolo 1
della legge 16 dicembre 1914, n. 1362 e dell'art. 20 del rego-
tamento 9 giugno 1918, n. 801.

Art. 14.

Il Governo del Re è autorizzato a raceogliete iu testo unico
tutte le disposizioni di legge concernenti la pignorabilità e

la seiguestrabilità degli stipendi, delle mercedi e delle peli-
sioni e la cessione e la delegazione degli stipelidi e delle mèr-
cedi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche e degli
operai dipendenti dallo Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utRciale delle leggi dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettiidi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO E3fANUELE.

3ÍUSMOLINI -.. A. DE' ÈNÀNI
Visto, il Guardesigillf: OVIGLlO.

Suddivisione di un Ente in due. - Elevazione di contriËnito
scolastico.

N. 1329. R. decreto 22 aprile 1023. con 11 quale, sulla pigspost
del Alinistro per la istruzione pubblica, il « Consorziò Na-
zionale per Biblioteche e proiezioni luminose »'con sede
in Torino viene suddiviso in due Enti morali:
a) Consorzio Nazionale per biblioteche, con sed in

Torino ;
b) Istituto Italiano proiezi<,i luminose, con sede in

Afilano;
E sono approvati gli statuti organici delle dette itt u-

zioni.

N. 1330. R. decreto 28 gennaio 1923, col quale, sulhi-pro osta
del Alinistro della pubblica istruzione, il contributo'iscò-
lastico che il comune di Nichelino della provincia di;To-
rino deve annualmente versare alla R. Teso1•eria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legg( giu-
gno 1911, n; 487, già fissato in lire 4238.51, col R.,de-
creto 4,agosto 1918, n. 1538,kelevato a lire 80 51 a ße-
torrere dal 1° ottobre 1921.
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REGIO'DBCRETO clie scioglie il Consiglio Cominnale dÇCervi
cati iti provincia di Cosenza.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per gl
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri,
a S. M. il Re in udienza del (i maggio 1923 sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale difervicati in provincia di

. Cosenza.

MAESTA,
Un'inchiesta eseguita, in seguito a reclami, sul funzionamento

dell'Ammirtistrazione Comunale di Cervicati, ha posto in luco nu-

merose irregolarità. E' stato rilevato 11 deplorevole disordine del-

l'Uff1cio Comunale; la mancanza degli inventari dei-heni del Co-

mune; la persistente negligenza nella trattazione degli affari di
ufficio: Tomessa compilazione delFelenco del poveri, la mancariza

del servlzio di assistenza ostetrica, la indebita erogazione di spese
noti autorizzate; la trascurata risoluzione di vertenze relative a la-

vort o a debiti del Comune; I'irregolare concessione in economia di

lavori per riattamento di strada; la ritardata compilazione dei ruoli
pei' le tasse comunali; l'omessa stipulazione dei contratti d'affitto

per i locali ove sóno allogati gli uffici.
Tali irregolarità, sono stato contestato all'Amministrazione con

invito a provvedere alla loro eliminazione entro un congrito fer-
mine pereptorio; ma nh entro tale termine, nè successivamente

l'Amministrazione ha ottemperato all'invilo, mentre nuovo e recenti

indagini hanno dimostrato tuttora sussistente il disordine rilevato

dall'inchiesta.
Non potondosi pertanto fare affidamento sugli attu.ili ammini-

stratori per la riorganizzazione della civica azienda, è necessario

'àffklarne 11 cornpito ad un amministratore straordinario, provvedi-
Amerito clie appare, d'altro canto, indispensabile anche per ragioni
'tit ording pubblico, perchò it contrasto tra i partiti locali è stato

'redântemente' acuito in modo pericoloso da inconsulte provocazin-
-il(: degli arnministratori, che hanno causato forti incidenti, deter-

ininándÑ.tînó atato d'animo che può dar motivo a gravi pertur-
,))atnenti.
A Ito, ercifi, l'onore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

10 scherna. di à creto che provvede allo scioglimento del Consiglio
Comunnlé d- alla conseguente nomina di un R. Commissario.

' VITTORIO EMANUELE TII
liff GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

JE D'ITALTA

Sull foposta del Nostro, ministro segretario di Stato per
gli affairiedell'interno, presidente del Consiglio del ministri;
Ýisti gi:articoli 3ž3 e 324 del testo unico della legge co-

munalf el.provinciale, approvato con Regio decreio 4 feb-

braió,191ti,,ne148;
Abbilitiin décretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ,C<ii Idio comunale di Cervicati in provincia di Co-

senza sciolto.
Art. 2.

Il signpr Attilio Longo è nominato commissario straor
linario er l'Ammittistrazione provvisoria di detto Comune,
IInu aîll'inseilitimento del nuovo ('onsiglio comunale ai ter-
mjni dEldgge.
11 Noiltro ministro predetto è incariento della esecuzione
el preseil decreto.

Dato a'Roma, addl 6 maggio 1923. ,

VITTOltTO EMANITELE.
AfUSSOLINI.

ÏËË0SIZI0NI E COMUNICATI
INISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEf. TESORO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

1 íËtn cÌÍlesia ln rettillen della intestazione del buono del TP-

,soro' quffiq(iormale n 892. di I, 3000, di > emissione, intestato erro-
nèninentètajElamigni Rrsilio di Domenico ininore sotto la patria
'potestå del.padre, con annotatione di provenienza dal decreto

'23 genflaik½918. del Pretore di Meldnin, mentre, giusta l'atto di

notorietág13 giuggo 1923 redatto innanzi la Pretura di Meldola, 1

detto buoli'o*dovevä i ecë ossere intestato a Flamigni Arsfifo di

Domenico, ecc. ...
' Si difnda perciò chlunque possa avervi interesse che, a ter-

mini dell'art. 8 del Regolamento 8 giugrio 1913, n. 700, trascorso uit
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che sia-
no intervenute opposizioni si darù corso alla chiesta rettifica.

Roma, 25 giugno 1933.
| p. Il Direttore generale

f.lo CIRILLO.

MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE CENERALE
ont. CREDITO, DELLA COOPERAZIONE E DELLE ASSICURA2IONI PRIVATE

CORSO-MEDIO DEl CAMBI

del giorno 30 giugno 1023. .

Media Media

Parigi . . . . . . . ..
137 87 Esiglo . . . . . . . . 117 62

Londra . . . . . . .
104 17

Olanda.
. . . . . , ,

-

Svizzera . . . . . . .
402 12

Pesos oro . . . . . .
18 18

Spagna . . . . . . . -

Berlino . . . . . . , O 014
Pesos carta , . , , . 8 -

Vienna. . . . . . . .
0 0325 New York

. .. . . . . 22 82

Praga ....... 68- Oro.........44033

Media del donsolidati negoziati a contanti
Con

godimento
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . 79 GS^

CONSOLIDATI .1 8.50% » (1903) . . . . . . , ,
-

3.00%lordo......;.... -

, 5.00% netto
, , , . . . . . , , 88 77

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
SAIARRINIENTO DI RICEVUTE.

(2* pubblicazione)- (Elenco n. 43),

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento delle sottoln-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubbileo pi'esentati pg
operazioni:

Numera ordinale portato dalla ripevtita: 6'*1 - Data della rl

,cevuta: 17 febbraio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: inten
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Iodine
Angelamaria fu Vincenzo - Titoli del Debito pubblico: nomibatlýi
•n. 1 - Ammontare della tendita I. 50 - Consolidato 5%, con decor-
'renza 1 gennaio 1923.

Numero ordmale portato dalla ricevnta: 112 - Data .della rice-

vuta: û luglio 1922 - Uffielo che tilasein la ricevuta: Intendenza di
sfinanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Martinoia France-

sco fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico: al portatgro n. 4 -

Ammontare della rendita I. 39¾- Consolidato 3,50%, con decorren-

za lo luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 390 - Data della rice-

vuta: 22 febbraio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenden-

za di finanza di Avellino - Intestazione della ricevuta: Carlo Spe-
ranza fù Gabriele, per conto di Antolino Tole e Florn - Titoli del
debito pubbbco: al portatore n. 51 -- Arnnontare della rendita L. 850

- Consölidato 5 %, con decOTP TLZR 1° ROllDílÎO 1Û2Û.

Numero ordinale portato dalla ricevuta. 78 - Data della rice-

vuta: 27 ottobre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Catanzaro - Intestazione della ricevuta: Enfalo Glu-

seppo fu Raffaele - Titoli del Debito pubblien: nominativi n. 4
Ammontare della rendita T

. 171,50 - Consolidato 3,50 %, con dec r-

renza 16 luglio 1922.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,

si difflda chiunque possa nvervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della primii pubblicazione del presento avviso senza che

siano intervenuto opposiziolii, saranno consegnati a chi di ragione
i miovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza .obbligo
di restituzione della relatiga ricevuta la quale rimarra di riegsuri
valore.

Romn, 10 giugno 19:?3.
TT direfföte gerietale: TTAlttle:zg
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MINIST.ERO DELLE FINANZE.
Rettißclee d intestazioac. 2 Pubblicazione
Si ë di¢hiargio che de rendite.seguenti, por errore occorso nolle indicazioni date dai ,rielliedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e ivincolate. come alla" colonna 4. mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti .le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesre.

Numero Ammontares
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

ELENCO N. 41. - ROmû, O giugno 1923.

Cons. 5 18871õ

s 15ÓS20

a 190087

a 100088

, 310419

3.50 527039

5053õ9 '

738798

li05300
738707

.,

44364

800 - Uliveri Stio2zi Ridolfl Guilherto di Giuseppe, fliveri Siiozzi Ridolfl Guido-Alberto-Giovan-
minore, sotto la patria potesth del padre, Maria di Giuseppe, minore, ecc., come

dom. a Firenze contro

300 - Figone Caterina tu Antonio, minore, sotto Figone Angela-Cater¡na fu Antonio, minaro,
la.patria-potestà della madre Firenze Lui- ere., enme contro
gia fu Francesco ved.' di Figone Antonio, '

dom. a Cucca, frazione del comune di Va-
rèse Ligure (Genova)

35 -- Epqminonda Giuseppe Matteo fu Giuseppe, Epaminonda Giuseppe 31atteo. fu Giuseppe,
minore, sotto la ipatria potestá della madre minore, sotto la patria potestá della madre
Monneo Marta fu Giovanni, ve

.

di Epa. Monaro Marta fu (;iacomo, ved. di Epa-
minonda Giuseppe, dom. a Cuneo minonda Giuseppe, dom. a Cuneo

gg - Intestata come la precedente, con usufrutto a Intestata eqmo precedente, con usufrutto a
Monaco Maria fu Giovanni ved. di Epa- Monaco Marta fu triacomo ved. di Epami-
minonda Giuseppe conda Giuseppe

1750 - Roasenda Maria fu Giuseppe, moglie di Iloa- Ronsenda 3Iaria fu Giuseppe, moglie di 3Iosca
senda Giuseppe, dom. a Torino Enrico, dom. como - contro

gg Di Lorenzo Antonietta di Aneglo, minore, Di Lorenzo Filomena di Angelo, minore, ecc.
la patria potestá del padre, dom. a Napoli como contro

227 50 Mazzola Clementina fu Agostino, minore Mazzola Clementina fu Augusto, minore, ecc.,
2l - sotto la tutela di Aletti Paolo fu Angelo, como contro

dom. a Varese (Como)

gg Mazzola .Camilla -di Agostino, minore ecc. Mazzola Camillo fu Augusto minorg, ecc.,
21 come la .precedente come la precedente

50 -- Scognamiglio Gaetana di Nicola, dom. a Na- Scognamiglio Gaetana di Nicola, dom. a Nä
poli poli

EI.ENCO N. 42. - Roma, 16 giugno 1023.

Úons. 5% 5883ß

3.õ0% 604293

324638

ons. 5% 289933

190710

2090 -- Poletti Maria Antonta fu Pietro, nuhile. do- Poletti Maria.Antonia fu Pletto, nulifÑ, Ÿil--
miciliata a Scorcetoli, frazione di Filat- terdella sotto in tutela di Polelli Litigf fu
tiera (Massa) Pietro, ecc. coine contro

(Per il solo usufrutto) :
112 - Albenga Luisa fu Albino, vedova Foù di Albenga Maria Luigia, ecc., coine contro ;

Bruno Pàolo

50 - Giani Giulia e Serafina fil Vincenzo, minori, Giani Giulia e 3Iaria Serafina fu Vincenzo;
sotto la patria potestá della madre Elia minori, sótto la patria potestå della madre
Vittoria fu Michele, domiciliata a Frascata Elia 3/aria Tittoria, ecc. como contro
(Alessandria)

305 - Zaccaria Illes Maria fu Luigi, nubile, domi.
ciliata a Torino; con usufrutto vitalizio a
Derossi Emma fu Alessandro, ved. di Zae.
caria Luigi

3270 -- Dufour-Berte Nera o Nerina fu Edoardo, ve-
dova di Tomei Albiani Alessandro, domi-
eiliata a Piccioli (Pisa)

Zaccaria Illes MarÏa fu -Luigi, nubilo, ihay
bilitata sotto la curatela della madre Derossi

. Emma fu Alesiandro, vedova ZaccarÏa, do•
miciliata a Torino, con Vincolö comeÑontró

Dufour-Ileite Nera o Nerina fu Edoardo yo.
dova di Tomei Albiani Alessandro, inabá
lilaÏa sotto la curätela di, Ifon1iadi T
Tico, domiciliato come contro

A tdimini dell'art. 10'i del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sÌ dif-
fidi chidtique ppssa avervi.interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione. di qÎiesti avvisi, ove non inno
state notÌficate bpposiziorii a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Il direttore generale: D'.4RIENZO.

Datio Pertisy direttore. - Tumino Raffaele, gerente. Roma - St;mperia dello Stato>


